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Turni nei campeggi maremmani 
un colpo alla «seconda casa» 
L'amministrazione comunale di Grosseto istituirà la « rotazione d'uso » mensile delle piazzole - Trarranno vantaggio so­
prattutto i turisti stranieri • Un nuovo moderno camping gestito da sindacati, associazionismo e Toscana Socialturist 

(JHOSSETO — In Maremma 
d problema riell'arretrameii-
to dei campeggi dalle pinete 
attaccate al mare è quii si ìne-
.sisten'e per uri motivo M'ITI-
plici.ssimo: qui la natura — 
a differenza che nel territorio 
costiero livornese — è stata 
molto più genererà e lia ri­
servato ajili abitanti una fa 
scia pineta molto più ampia, 
clic in alcuni casi raggiunge 
lo spessore <Ii due cliilometri. 
In .Maremma c"è ixtsto (HT 
tutti: jR'r coloro che vogliono 
campeggiare sotto le pinete. 
sen/.a allontanarsi troppo dal 
mare, e per i turisti della do 
menica che vendono al mare 
con Li cola/ione al .sacco. 

Questi ultimi hanno a dispo-
si/.ione. oltre al meraviglioso 
parco deUTccellina. la vasta 
pineta che divide la città <ii 
Grosseto da Marina di (»ros 
.seto. Proprio in questa zona 
è stato recentemente ultimato 
il campeggio sono per ini­
ziativa dei sindacati, delle 
associazioni democratiche del 
tempo libero e della Toscana 
Socialturist. 

Si tratta di uno dei più mo­
derni insediamenti campeggi­
atici di tutto il territorio na­
zionale: piazzole e servizi so­
no st<iti realizzati nel più 
completo rispetto della natu­
ra; gli spazi sono ampi (le 
piazzole sono molto meno di 
quelle che gli organizzatori 

I potevano effettivamente co 
I striure, stando ai parametri 

previsti dalla legge): docce e 
gabinetti in abbondanza. 

Il tutto si trova immerso in 
un mare di verde, all'ombra 
di una pineta secolare, dove 
il silenzio profondissimo vie­
ne interrotto .solo dal canto 
dei grilli e dallo stridio delle 

i cicale. 
! In .Maremma la domanda 

turistica è in continua ascesa. 
soprattutto per quanto riguar­
da il turismo all'aria aperta. 
i L'amministrazione comunale 
di Ciro-,seto — dice Nello Bra-
calari. assessore al turismo 
ed alle attività produttive — è 
stata sempre sensibile a que­
sto problema ed ha approvato 
una variante al piano regola­
tore che prevede l'insediamen­
to di 5 nuovi campeggi che do­
vrebbero (H)rtare la ricettività 
a 2.100 unità, per un totale di 
noverili la presenze. 

vi nuovi insediamenti ven­
gono collocati in una faccia 
pinetale che «lista 600 700 metri 
dal mare, in modo da consen­
tire a tutti il libero accesso 
alla spiaggia. 

* Un'altra caratteristica dei 
camping grossetani consiste 
nella gestione plurima: un 
campeggio verrà gestito dal­
la Toscana socialturist e dai 
sindacati, un altro — di pro­
prietà comunale — sarà affi­
dato alle associazioni del tem-

La fortezza medicea di Porfoferraio 

Si chiude un paradiso a pochi 
passi dalla casa di Napoleone 

Addirittura calate le capacità ricettive alberghiere a Porfoferraio — Sforzo degli am­
ministratori per valorizzare il centro — Una infinità di bellezze tutte da scoprire 

P O R T O F E R R A I O — Può 
a p p a r i r e s t r a n o c h e Porto-
ferraio. il c en t ro più impa­
l a to del l 'Elba, d e p u t a t o a 
raccogl iere la magg io ranza 
dei servizi, goda di un mi 
mero di presenze tu r i s t i che 
assai esiguo in r a p p o r t o a l 
n u m e r o dei vis i ta tor i del­
l 'isola. 

Le capac i t à r icet t ive al­
be rgh ie re sono in questi ul­
t imi a n n i , per t rasforma­
zioni d 'uso di a lcun i com­
plessi, a d d i r i t t u r a ca l a t e . 
E p p u r e il capoluogo elba-
n o av rebbe i numer i per 
essere assai più frequenta­
to di q u a n t o lo sia. per es­
se re sce l to a n c o r a come re­
s idenza es t iva . In posizio­
ne c e n t r a l e r i spe t to all'iso­
la . s ede del p r inc ipa le por­
to. h a nel le v ic inanze nu­
merose sp iagge ben c u r a t e , 
f ac i lmen te raggiungibi l i . 

L'isola è bella nella s u a 
In terezza m a il c e n t r o sto­
rico di Por to fe r ra io offre 
s enza dubbio a lcun i degli 
scorci p iù suggest iv i e. de­
ve essere r iconosc iu to agl i 
a m m i n i s t r a t o r i portofer-

r iasi . u n s i s t ema t i co sfor­
zo per valorizzare il cen t ro . 

In ta l senso v a n n o ope­
razioni già i m p o s t a t e o in 
via di c o m p l e t a m e n t o (ri­
s t r u t t u r a z i o n e della caser­
ma De Laus ie r . r i t o rno al­
l 'uso pubbl ico del t e a t r o Vi­
g i l an t i ) ed a l t r e già com­
p iu te come l ' ape r tu ra del 
Forn ice di via Guerrazzi 
che a l legger i rà dal traffico 
au tomobi l i s t i co un cen t r o 
e s senz i a lmen te idea to per 
g iungerc i a piedi o al più 
in b a r c a . 

Por to fe r ra io in ques t i ul­
t imi a n n i s t a m u t a n d o vol­
to . con compostezza si s t a 
pe r seguendo l 'obiett ivo di 
r ipul i r la , di r icos t i tu i re 1* 
equil ibr io del suo an t ico 
a s p e t t o . 

Solo c h e a ques ta positi­
va in t enz ione n o n corri­
s p o n d e a n c o r a u n g r a d o ac­
ce t t ab i l e rìi conoscenza di 
q u a n t o si s t a facendo, di 
uso del le s t r u t t u r e già frui­
bi l i : u n esempio è costi­
tu i to da l For te del Falco­
n e . d a q u a n t o poco si visiti 
l ' ampio t r a t t o di m u r a me­

dicee o r m a i d a a n n i libe­
ra l izza to e a t t r e z z a t o a ver­
de pubbl ico . 

Non ce ne vogliano gli 
a p p a s s i o n a t i di s to r i a na­
poleonica . m a dispiace u n 
poco vedere un pel legr inag­
gio di g r u p p i e di s ingol i 
in a r r a m p i c a t a sulle scali­
n a t e c h e p o r t a n o al la Pa­
lazzina dei Mul in i , e dopo 
u n a breve visi ta al la mo­
des ta P1'» s i o n e del l ' impera­
to re . r i d i scendere verso 
p iazza C a v o u r : e p e n s a r e 
che facendo u n a l t ro breve 
s t r a p p o po t r ebbe ro giunge­
r e ai p r a t i c h e si a p r o n o 
* insospe t tab i l i » su l l a som­
m i t à delle fortezze me­
dicee. 

A n c h e q u e s t o è u n mu­
seo. lo cos t i tu i scono bastio­
ni possen t i c h e si impen­
n a n o p a r t e n d o da l le p a r e t i 
di roccia c a l ca r ea giallo-
rosa e g u a l m e n t e ver t ical i , 
lo cos t i tu i sce la s t r u t t u r a 
del for te con i c a m m i n a ­
m e n t i e s t e rn i , le guard io le 
p e n t a g o n a l i s p o r g e n t i d a 
spigoli ne l vuoto , le aper tu ­

re pe r le bocche d a fuoco. 
lo cos t i tu isce la visione pa­
n o r a m i c a quas i ver t ica le 
c h e si h a del la c i t t à di Co­
s i m o , del suo por to , la s u a 
d a r s e n a , la sua r a d a . 

Ques to spazio r ecupe ra to 
a l la c o m u n i t à dopo a n n i e 
a n n i di incur ia , di polli e 
m e l a n z a n e (v is ta la prece­
d e n t e de s t i naz ione zoo-orto-

! f ru t t ico la dei p r a t i del Fai-
| c o n e ) . è cos t a to t u t t o som­

m a t o assa i poco: si è prov­
vedu to alla s i s t emaz ione 
dei p r a t i e di a l cune s t ru t ­
t u r e m u r a r i e , a l la realizza­
z ione di v ia le t t i e giochi 
pe r b a m b i n i e perf ino di 
e l e m e n t a r i servizi igienici . 

L ' augur io è c h e la g e n t e 
(por tofer ra ies i ed ospi t i ) 
Ìmpar i a fare u n a visi ta 
che vale bene lo sforzo di 
q u a l c h e sca l ino e che in 
u n pross imo fu turo si pos­
s a procedere ad a n a l o g h e 
« boni f iche » su zone del 
t e r r i to r io del C o m u n e c h e . 
s e n z a dubbio , sono presen­
ti e lo mer i t e rebbero . 

Sergio Rossi 

pò libero, ed altri ancora sa 
ranno costruiti e gestiti dai 
privati. 11 Comune, infine, si 
riserva la programmazione ed 
il controllo della gestione del­
le varie strutture, affinché 
i campeggi servano veramen 

j te a soddisfare la domanda di 
1 turismo sociale e di vacanza 
f all 'aria aperta >. 

Ma non è tutto qui. A Gros­
seto abbiamo trovato un'altra 
importante novità che, in un 
certo senso, possiamo defi­
nire i rivoluzionaria ». 

L'amministrazione comuna­
le — a seguito di una inda 
ghie — ha constatato che nei 
mesi di luglio ed agosto i 
campeggi sono sempre al com­
pleto e coloro che non baino 
un posto fisso o non hanno pre­
notato in tempo non trovano 
nemmeno un metro di spazio 
per piantare la tenda o j>er 
piazzare la roulotte. 

Per ovviare a questo incon­
veniente e JH.T j>erniettere al 
maggior numero possibile di 
turisti di poter usufruire del­
le strutture canipcggisticho. 
la giunta ha recentemente 
projxisto una mollifica al re­
golamento comunale sui cani 
peggi, con cui si fa obbligo ai 
proprietari — limitatamente 
per i mesi di luglio ed ago-ito 
— di consentire la *. rotazione 
d'uso > delle varie piazzole. 

In pratica, se i campeggi 
sono affollati, gli utenti non 
possono stazionare per più di 
un mese nello stesso camping: 
dopo trenta giorni dovranno 
lasciare il jxisto ad un altro. 

Il provvedimento dell'ammi­
nistrazione comunale di Gros­
seto, che attualmente si trova 
all 'esame dei consigli circo­
scrizionali e la cui approva­
zione appare già scontata, rap­
presenta un vero e proprio col­
ini di piccone contro una men­
talità che aveva concepito il 
campeggio come un luogo 
dove piazzare la seconda casa. 

Se la decisione di Grosseto 
verrà limitata in tutta Italia. 
ben presto i camping divente­
ranno quelli che veramente 
dovrebbero essere: punti di 
riferimento per soste brevi che 
consentono una vacanza « mo­
bile ». 

A t rar re vantaggio della 
nuova situazione saranno prin­
cipalmente i turisti stranieri. 
Proprio in provincia di Gros­
seto l'anno scorso si è assi­
stito ad un fenomeno strano 
ma non troppo: il numero del­
le presenze dei campeggiatori 
italiani è notevolmente aumen­
tato. mentre è diminuito quel 
lo desili stranieri. 

Questo non perché i turi.sti 
esteri non amino questo mera­
viglioso angolo d'Italia, ma 
perché le piazzole vengono 
letteralmente r lottizzate > dai 
campeggiatori nostrani. 

La Maremma non e più a-
mara. Inastiamo che anche gli 
stranieri, affamati di sole e 
assetati di mare. possano go­
dere questa meravigliosa ter­
ra baciata dalla natura. 

Francesco Gattuso 

Arriva Paolo Rossi 
«superstar» e la 
festa prende quota 

A Uliveto Terme consegnati premi 
ce nonna d'oro » al « nino d'oro » 

del Mundial, a Bruno Pizzul 
e al timoniere deiranno 
Giovanbattista Fabbri 

Assente Roberto Bettega 
Il centravanti da 5 miliardi 
ba monopolizzato l'attenzione 

L'Ardenza 
mantiene 

la promessa 
e conquista 

il palio 
di Livorno 

LIVORNO L'Ani» nza 
i m a m i m i t o I.i p onu\s.-.i lat ta 

al tonnine dilla naia de: lì . 
.sioaton. Al 28. P.il.o Marma 
io svoltosi domenica .-corsa. 
ha conquistato '1 pruno pò 
s>to. dopo aver d..spirato una 
conioni.s-nn.i u l fino/, onante 
gara con il Horgo. l 'antagon: 
.ita per oca lle.nz.i. arrivato 
pruno a:!a coppa Kisicatori o 
.secondo a' Palio 

I risulta:: dello due miro s: 
sono perciò invertiti, e spot-
teià alia ci,pp.i Haiontin: d; 
dome.iica pro.s-.ima d'ult ima 
gara della .stagionei deciderò 
quale, tra 1 duo e q u i p a r i sia 
il più forte. 

A! addizionalo scambio di 
balliite e punzecchiature i ti­
fosi dei rioni partecipanti, al­
l'immancabile sventolo delle 
Ixmdiere degli equipaggi, che 
accomp.nrna la gare, quest'an­
no M e aggiunta una n -n r di 
manifestazioni collaterali, che 
hanno re^o il palio ancora 

pai .n'eio.s.s mìe <• s/-_! i.to 
Ala* !7 .1 lane o dt . p i: t 

e.iiuti-e: ilt l.a Folgore. Poi, 
la p: ima L'ila, quel! i delle 
.sei gozzo'te a -1 ioni. 

L'i qu.pa.'-'.o lì-1 Fil»!>r.co' 
t; ha i(i-".;ii 'o i.i e andò MII-
pi isa do.la g.ii: nata aee.u 
dic.mdo.M .1 p iano po-to. m il 
grado da 2."> anni non pai te 
cipa.-.so al oa.lio o p"i ni' ino 
avesse mi.'.a'.o g ì aTien iincn 
ti. La vittoria ili Ila « lìi.g it i 
Cìaiiba'.di» ha r.svo-'l.ato .1 
quai nero. 

Alle 19 è .-tato dato il via 
.r ia gara più attt.s.i. quella 
de: gozzi a dieci remi, in cui 
oltie all'Ardi nza od u! Horgo. 
s: .sono HU.S.M ni par:-coltre 
evidenza i gozzi del Veni zia 
e de! Pontino. 

A parte il tempo, ohe ad 
un corto punto ha lat to te­
merò di compi.Tinof.oio il re 
gol a re svolsi.mento dilla mi­
ra. non e mancato qualche 
niccolo incidente. 

Ma ven.amo all'ordine d'ar 
i \o che Ma p 'i uii w i a! Fal> 
ì n ' u i " . li. pieno' irsi {>«"• l'an 
no p: oblino, un p^sio ' r.\ fcli 
I il'.np.ieg: ilio pai tecipe: anno 
al.a g ira de: gozz. a li) ioni: 

!-\l ha comportato invvo 
la n ' i d . ' a del gozzo ilo. Fi! 
e. l'orietta ohe a r m a n d o ul 
t.nio e io-.'oei.-s>o tra gli ar 
in: .» 1 ioni: 

('la -si' ea do: gozzi a 4 re 
ini- li F.'hluicotti 11'51"2; 2> 
Bene. C'eiitio 11.V?'7, Hi Col 
line Coteto 12 12"4. 4> Sai-
v Ì ino Co'hnuiu Valle Benedet­
ta ir.>0"H. Si Stazione 13'0"8: 
lìi Magenta lU'liO'i». 

Cla.-vsiliea dei Gozzi o 1" re 
in: 11 Ardenza I«i RIVA 
!>'.<;'". L'i Horgo Cappuccini 
«r,.«;"7. H» Venezia 100.7 "1: 4) 
Pont.no San Marco 10'0.9"1: 
ài Qtieivinnpllii 10'14"6; 6> 
Solventi Corea Cigna; 7» San 
Lue pò 1019"; 8) Filzi Torret­
ta 10'28". 

Anche in ferie all'orizzonte 
vedono le ciminiere Solvay 
Molti operai di Rosignano passano le vacanze a casa o nella « sezione marina » - Come operano le strutture 
dell'associazionismo - Fortunati i campeggiatori - Chi sistema l'orto e chi invece può concedersi la gita 

KOSKLMAXO — L'estate è ov­
vio porta il * problema » delle 
ferie. E' la stagione dell'esodo 
dalle grandi città, .si vuotano 
le fabbriche, alcune chiudono 
completamente. Si cerca re 
frigerio. preferibilmente al 
mare. 

-Ma come trascorrono le fé 
rie quelli clic abitano e la­
vorano a poca distanza dal 
mare? I tremila lavoratori 
della Solvay. ad esempio, qua­
li .sbocchi danno al loro con­
gedo annuale'.' 

In generale, ci viene ri MÌO 
sto fino ad oggi, è mancata 
una vera e propria socializza­
zione dello ferie e q u o t o con­
diziona anche le .-colte. Si 
sente la mancanza di un or­
ganismo ohe indirizzi e prò 
"ramini il tempo libero. 

Lo stesso Arci, pur avendo 
una solida struttura nel cam­
po dei circoli ricreativi, nelle 
località di provincia non ha 
organi in grado di esprime­
re la programmazione del 

; temilo libero. La stessa CICA 
(Confederazione Interassi*.a 
tiva Circoli Azienda) dell'AK 
CI-Kndas Acli. non ha forza 
sufficiente di intervento. Por 
cui ogni programma resta le­
gato allo .simultaneismo. Suc­
cede anche alla Solvay. 

Fa solo eccezione l'organiz­
zazione di gite turistiche, an­
che di più giorni, alle quali 
sov raintende l'Cniversità Po 
polare, una delie opere .socia­
li Solvay. ora diretta dai la­
voratori. 

Vi è. infine, la gestione nel­
la stessa Ho-.ign.mo di altre 
opere sociali aziendali conio 
la sezione marina, verso le 
quali si indirizza una piccola 
parte di lavoratori. 

.Molto onerai dicono e he non 
vorrebbero vedere almeno nel 
periodo delle fer.e, l.i fab 
lirica nella quale p a c a n o la 

I maggior parte della loro \ i ta . 
Quali. [K-ro. i mezzi con i 

' quali .«ottenere tali aspira­

zioni'' Rimano difficile con il 
sa lano di un o|>eraio t lumi-<> 
guardare ad orizzonti mollo 
divi v>i dai soliti anche .se per 
brevi periodi. 

Solo coloro che in famiglia 
hanno un doppio salario pos­
sono permettersi « la gita » e 
non sono molti. 

Infatti scarsa è l'occupazio 
ne femminile a KoMgnano «• 
quasi tutta in furi'iono de'l.i 
stagiono turi-itiia (duo o tre 
mesi li< 1 periodo estivo nello 
pensioni e noi ristoranti ilei 
litorale) o delle lavorazioni 
stagionali dille colture agr: 
eoa- industriali. Noi periodi 
cioè dello \aoanze. 

I più fortunati e oli-umano 
gito solo di potili giorni in 
inedia di ima settimana {'Ai 
appassionai, ilei camping han­
no pio po-sibilita di garantir­
si una v.ieanza diversa. 

In genero si pr. riihgc il sog­
giorna sul!' Vppeiiiniio pistoie 
se. .Ma anche qui si è sempre 

[ legati all'organizzazione «Ielle 
i onere sentali Solvav. uno 

sljoico obbligato per ohi non 
può fare altrimenti. La mag 
•Jioranza degli operai Solvay 
le ferie sono costretti a pa.s 
sa rie al mare. 

Coloro che hanno una prò 
pria abitazione approfittano di 
quel periodo per le piceni" 
manutenzioni o sistemare l'or 
ti», ultimo retaggio del pater 
iiahsmo Solvay. 

("è chi utilizza il riposo 
fH-r la pesca, mentre un.t fa 
sua consistente di lavoratori 
consuma gran parte delle fé 
rio in autunno JKT la cae 
eia. 

Si organizzano gite vena 
tono noi territorio nazionale 
«• un p.it si dell'Est come la 
.Iugoslavia e l 'I ' iighena. 

C'è poi il grosso contingente 
< he concorre a formare qii"I 
la grande percentuale di ita­
li.mi che passa le lene a casa. 

g. n. 

SUGLI SCHERMI 

ULIVETO TERME <P:>al — 
Arriva Paolo R>--i yupt-r<tar 
t la fesla prende qua'a. 

IM sagra dell) .<p->rl urna 
r.i2ZC.la da :m n:ee >.'•> jvic.^c 
pipano (l"ureto Term\ qual­
che rcnfirn;> di ab.tan'i che 
Virola intorno al campi d: 
calcio co i una pa.**i">,e stm 
surata per lo sp->rl) ducnla 
la kermes<e del raga::o di 
rralo. 

Ha :u'.U i m c w i j>er pia 
cere. Alla raga::ma con la 
tuta da Tnotocich<ta air.i 2'K 
alla anziana signora iv>! io 
blu e occhiati cerchiati d'oro 
che fa il tifo per lui i come 
una mamma ». allo sportivo 
cric volentieri gli perdona la 
mega quotazione del mercato 
della pedata. 

1 giornali l'hamia presenta­
to cos'i, onesto e pulito. E la 
televisione ce lo ha fa'.ta ve 
é£Te strabiliante sui campi di 
calcio del Mundial e affettuo­
so e riflessivo tra le mura di 
casa, tutto babbo e mamma 
e im pezzo di cuore alla fi-

aanza'.a tar.:o car.r.a. 
E ct)<t .'.-i> .<i pre-enta. F'>r-

te dei re i? ; e ;»J-.VJ Q ,} , ( ' 
gna'.i 11 r<7Pjj,.'o:<.-r.» e del'e 
gr > w /xjr.'.'iV argentine. -:-
curo e \tadronc di >e 'Vi 
rapp-it- cui fili a'', ri ma ci 
che un pizzico di sincero ra­
gazzino che si fa p irtare |K*r 
"'.ano e :< >'t ce .'<<• fa a rìi'v; 
.'•ignori, qui la à.mzii la con­
duci' io. 

Paola H"<«i che ancora gc 
nnmamcrite w diverte e r.clc 
di g:i<t > >':ivtn quandi a'.i 
sUlar.o davanti decine e rìsa­
ne di ragazzine con foglio e 
biro, per racenghee l'auto­
grafo. si inginocchiano come 
davanti ni confc*>:onale o 
come damigelle di corte. 

La serata è tutta sua. Gli 
organizzatori hanno visto 
giusto quando hanno pensato 
a lui e hanno fatto un bel 
colpo a farlo venire dalle 
spiagge nemmeno tanto as­
solate del post Mundial. 

Avrebbe dovuto esserci an­
che l'altro della coppia del 

gol del Me del Piata. Rober­
to Bettega. Ma d >j>o ai cr da-
t'i amp.a a^^'curazinne agli 
e>r.i.-<an ulivetesi inviati per 
i rjfYewin ennUì'.:: ha prefe­
rì: , rrnanerc m vacanza sul­
la riv;era ligure ai eternare 
il -..'io nome sulla mattonella 
del muretto di A'.a-<<,'> 

(ìli ji.'ii t'.'csi ri >.-'!'» r:ma<ti 
m<i'.e. i tH"<: iMi ' i ' i i i com-
hi".:.'i fra am'ir di s^ur.rì'a e 
amor di p-ic e hnnn-i alla fi­
ne decido di frt'acizzare il 
g.oc.;' >re dell'ai locato e di 
n.'ii esultare mai i,iu per ncs 
suno dei suoi gol. 

In premio alla rovescia. 
All'allenatore del Vicenza 
Gioran Battista Fabìiri, co­
nosciuto nel mondo del cal­
cio come strenuo assertore 
dell offensivismo ad oltranza, 
è andato invece un ricono­
scimento rcro. la tredicesima 
€ Sonna d'ora >. 

L'n premic, inshe al giorna­
lista della RAI Bruno rizzul 
per le sue telecronache del 
campionato di calcio fatte vi-

; vere — si dice nella m»\va-
1 zinne — con espressioni 
I semplici e immediate tipo 

< fatti avanti alla viva il par-
• rocn > o * lancia la palla a-
! vanti alla sj.era m Dio i. 
I A Paolino Roir-i il premio 
| c'ie ricorda Giuliano Taccola. 
| il pnjj<,lare Titti, cannon.cre 
! della Roma morto mentre fa-
; oeicj il suo mestiere 
j A Congegnarlo sono i due 
i tigli del gi'tcatore seompars >. 

tra l'orazione del pubblico 
retto a stento dal servizio 
d'ordine nella pista delle 
tei me di Uliveto. 

Paolino ringrazia e viene 
costretto a fare passerella tra 
l'orchestra del liccio con la 
larga in mano 

Lui pero cerca di metterci 
qualcosa di suo per far capi­
re di avere meriti sportivi 
anche al di là dell'esplosione 
o\": mondiale. IM targa — di­
ce — hanno deciso di darme­
la gin prima della spedizione 
in AraenUna. 

La gente non fa molte di-

' .-tmzionl. gli la bene lo -tes-
I so e alla fine dell'i jjrcnia 
I zior.e lo assalta per l'ultima 
i volta. E' di minio il carosello 
i delie foto con dedica, degli 
j autografi sulla formazione 

della nazionale, sui palloni di 
i calcio, sul eappello a tub > 
i dello chef che si concede un 
j attimo di relax <}r>rtivo. 
j C'è appena il tem]*» per u 
, n'internata volante prenoti 

come salami dal j,:.bt>hco clic 
si st me deruìhito dell'a<%o e 
lo concede di n. i 'o veglia al 
la curiosità dei giornalisti. Si 
cerca di parlare appunto del 
pubblico, del divismo, degli 
impegni mondani e no. 

Yal-areggi. vecchio allena­
tore della Sazinole, ha sen­
tenziato che Paolo Rossi 
quest'anno non sarà più lo 
stessa 

Paolino però ora non 
sembra molto turbalo, ma 
ammette: € alla lunga stan­
ca ». Ci penta un po' e pro­
segue: e è difficile anche dire 
di no. 

Livorno 
GOLDONI: Una farfalla con le al. .n 

:>angu.ciate iVM 11» 
ODEON: iCho.i.so per ferie) 
GRAN GUARDIA: li cane di pali la 

iVM :<n 
GRANDE: i N m pervenuto» 
METROPOLITAN: i Non per .en ito» 
MODERNO: i N m pervenuto» 
JOLLY: C e l o d. p.ombo ispettore C d 

laglian iVM 14» 
SORGENTI: Tax. eiris i VM 14» 
LAZZERI: iChm.-o» 
4 MORI: Don Camillo moiis.iMire :i.a 

non :roppo 
AURORA: Le ragazze da", g .ne.olrro 

(VM I8> 
ARDENZA: Attenti a quo: d ^ 
ARENA ASTRA: S.lve-tro nw ' t : e r-.r-

ttttor. 

Portoferraio (Elba) 
PIETRI: 5 pr7Z. f ac i : 
ASTRA: .Vtt»i? a qu^. , L - \ 'tl'.iì.o 

.ipp.:.r..t rr.^nto 

Piombino 

Rosignano 
ARENA SOLVAY: Scii.H..) i » / " 
TEATRO SOLVAY: -oc 2'.. 

ska: in terno d. 2li.a< i :o 
.\.T. 

Donoratico 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Q.Hl.o i ' . , t : i o <.:•>• (i. p a p i 
ARISTON: I. .<..-_••:.•• K.. .i..\s 

Massa r 
ASTOR: iC'i .-;-i rKr f-.-.e) 
GUGLIELMI: -H. po-o, 
MAZZINI: Kiii.iiv.ie:." i.i Air.f .(., 
STELLA AZZURRA (Marina): I. .-.. 
ARENA (Marina): h<"-- bon.:<» 

Carrara 

METROPOLITAN: NV.i r ;•>.-• 
nifo.o che n^r. sii ~tr"tt.ìn> ry-
op-sar.o 

ODEON: Il r>-).-..c.e d. n r.te i \ M 

r.e-

San Vincenzo 
CENTRALE: C i -po^ 
VERDI: toro 17» A r i o 2'<r<ò :n. . i -

dezl. .(>:rr,ri.ut. iVM I4i 
'ore 2o.~0> A.ite'.A 

TIRRENO; Va.T.os a n..»t.ir cor 
ncros 

VITTORIA. L.-*.!.« :'..'. d o t r r \ ! vr.i i 
LUX- L" r....;.^ A ; : ere . e ri Br..cc.o 

d Fi r ro 
OLIMPIA- I ga ' to « on :: : s t . \ .c ; 
MARCONI I* n.rt i. : , . . ...:., i.o.. 
GARIBALDI C i . : o \. 7 !\.j> 
SUPERCINEMA: R,>i=o» 
ARENA PARADISO. Cerno 
ODEON: Cn.jsO p. : '.(•::• > 

Vi arenili 0 
i n ? 

GOLDONI fti-.dok.in 
CENTRALE Cio.zo 
SUPERCINEMA L'a.' 

la .oro ri 1 p.o- ' . -
. ) . • - " • 1 Ci. 

•A <VM :Ì> 

Cani ai ore 
MODERNO: t.V«i prr .enu 'o» 

Pisa 
ARISTON ( , : i . <:to , r n rir-l/to 
A S T R A : i.\' 11 jK-i . e i u i ' o 1 
MIGNON: ( C i i o per ferie) 
ITALIA: Apj> i:r.i:r)"h'o <c«i l'oro 
NUOVO: i t u e . r : ri., e». 0:1 e p ' s ^ . n . . 
ODEON I g.*-..:.*.. d'accia.o 

Grosseto 
EUROPA 1 Nnf . im. ina c.t.sftti^a 
EUROPA 2. Il professor Terzi!!! 
MARRACINI: Un . su . la . t ra 
MODERNO: Serpe o 
SPLENDOR: (Cn.uvO per ferie) 
ODEON: <Chlu,0 per ferie) 

Marina di Grosseto 
ARISTON. L .M. : . I ri"-: dottor Morf«u 

Caslinlion della Pescaia 
ROMA r x i . c e i a una st« Ila 

Follonica 
TIRRENO: O.o-.cn'a brur.ata 
NUOVO (Ca»arella): B.-mca p Be.fil» 

Orbetello 
SUPERCINEMA. Marlo*e ndJi7^ 
ATLANTICO: iNrn pervenuto» 

IL/MESTIERE DI VIAGGK^E 
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